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Carissimo don Giancarlo, 
 

Scusami del ritardo, ma appena 
tornato a casa da Milano, ho dovu-
to subire un attacco di influenza vi-
rale con tutte le conseguenze che 
puoi immaginare. 
Appena ho potuto riunire la 
“Confraternita di san Colombano” (i 
miei piccoli “Cavalieri” delle medie 
inferiori), ho parlato loro della vo-
stra generosità, € 2.500, frutto del 
vostro Avvento di carità. 
Mi hanno chiesto subito di dire una 
preghiera per voi. 
Ho poi chiesto loro di dirmi come 
hanno vissuto l’alluvione e le setti-
mane successive e ti dico che sono 
rimasto stupito di come il Signore 
usa tutto per destare il cuore di ra-
gazzini che sembrerebbero pensa-
re solo al gioco e a farsi dispetti. 
Tutti sono partiti dallo spavento nel 
vedere che le proprie case invase 
da una marea violenta e distruttri-
ce, ma immediatamente dopo, han-
no iniziato a vedere il positivo che 
emergeva sempre più evidente. 
Chi è stato commosso per la soli-
darietà dei volontari tanto da … vo-
ler fare il volontario a vita; chi ha 
parlato della decisione con cui i ge-
nitori si sono messi immediatamen-
te in moto per rendere abitabili le 
case. 
Uno ha raccontato di come, rientra-
ti nell’appartamento svuotato fino al 
soffitto, hanno trovato ancora 
“ p r o d ig i o s a m e n t e ”  i n f i l a t a 
nell’interruttore una immaginetta 
del Sacro Cuore con dietro 
l’esortazione di cui ti mando fotoco-
pia. L’ha letta ai compagni: 
  

“abbi fiducia in Me e lascia fare a 
Me.” Avrai tutte le illuminazioni e gli 
aiuti necessari se renderai intensa 
la tua fusione di volontà con Me. 

Non aver mai paura. 
Ti ispirerò in tempo utile le soluzio-
ni secondo il mio Cuore e ti accor-
derò anche i mezzi temporali per 
realizzarle. 
Devi lavorare ancora molto per Me, 
ma Io sarò la tua luce e la tua gio-
ia. Abbi un solo desiderio. 
Che io mi serva di te come intendo, 
senza conti da renderti né spiega-
zioni da darti. Dammi fiducia e ripe-
ti spesso: “Gesù ho fiducia in Te. 
Ho piena fiducia di Te”. 

Poi ha aggiunto: avevamo solo bi-
sogno di quelle parole. 
Hanno capito che il motivo per cui 
tenevo la chiesa spalancata e il 
grande crocefisso illuminato da 
mattino a sera era perché tutti si 
rendessero conto che Lui era lì con 
noi. 
La carità è sempre una sorpresa, 
perché ci ricorda come gratuita-
mente il Signore ci ama, per cui la 
vostra e quella di altri amici che 
non ci hanno lasciato soli, ci hanno 
aiutato a ridestare la vita e a guar-

dare con positività ad ogni cosa. 
Questi ragazzini mi hanno detto: o-
ra ci vogliamo più bene tra noi! 
Hanno capito ciò che dicevo nelle 
omelie di quei giorni: il Signore ci 
ha presi per il bavero e ci ha detto: 
Lazzaro vieni fuori! Destati dal tuo 
torpore mortale e vivi in pienezza il 
dono dell’esistenza che ti è stata 
data! Un abbraccio caloroso. 
     Don Alberto Albani 
 
Ho voluto farvi partecipi del conte-
nuto di questa lettera per segnalar-
vi la gratitudine della parrocchia di 
Brugnato e il messaggio della co-
munione che lega fra loro le Chiese 
di Cristo. Come nel 1° secolo la 
Chiesa di Corinto aveva soccorso 
la Chiesa di Gerusalemme durante 
un periodo di carestia così, nel cor-
so dei secoli, la coscienza della co-
munione in Cristo ha sempre favo-
rito gesti di condivisione fra le co-
munità cristiane.  
La concezione della cattolicità, da 
sempre, educa a vivere il particola-
re alla luce dell’universale e il pre-
sente alla luce dell’eterno. 
Quando tale concezione è spiegata 
e fatta vivere ai giovani, ha il potere 
di liberare in loro risorse nascoste 
che poi mobilitano sulla frontiera 
della gratuità, del dono di sé e di u-
na comprensione più profonda del-
la storia personale e comunitaria. 
Il positivo che don Alberto è riuscito 
a far emergere nel cuore dei suoi 
ragazzi è commovente e ha molto 
da insegnare anche a noi. 
Dopo la Pasqua, don Alberto verrà 
con alcuni parrocchiani a conoscer-
ci e a concelebrare l’Eucaristia nel 
segno della comunione fraterna.  
 
 

 Terza di Quaresima 
 

 « di Abramo » 

QUANTI E CHE BELLI I SEGNI DELL’UMANO REDENTO !!!  
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VITA DELLA COMUNITÀ 

Giornata missionaria per Uganda - 18 marzo 
 

Padre Edo Mörlin Visconti, missionario milanese in 
Uganda dal 1972 e incardinato nella diocesi di Gulu, è 
conosciuto in Lombardia per i suoi testi poetici in mila-
nese sul Vangelo, gli Atti degli apostoli e il santo Ro-
sario e per gli spettacoli teatrali in milanese derivati 
da questi testi.  
L’attività di Padre Edo, in collaborazione con l’Ar-
civescovo di Gulu, monsignor John Baptist Odama, è 
sostenuta dall’associazione Amici di Gulu. Le offerte 
raccolte nelle giornate missionarie di varie parrocchie 
durante i suoi periodi di permanenza in Italia, hanno 
permesso la costruzione di una scuola, dormitori e 
molti pozzi per acqua vicini ai villaggi e mezzi di tra-
sporto adeguati alle strade, raramente asfaltate e pri-
ve di buche. 
  
Il territorio della Arcidiocesi di Gulu ha un’estensione 
di circa 28.800 kmq, pari quasi a quella della Lombar-
dia, ed è suddivisa in ventidue missioni. Dal 1986 a 
tutto il 2008 le province del Nord erano dilaniate dalla 
guerra che vedeva le bande di guerriglieri del Lord’s 
Restistance Army (LRA), capeggiate dal leader Jo-
seph Kony, contrapposte all’esercito regolare ugande-
se. Grazie al sostegno economico dei benefattori di 
padre Edo, i sacerdoti delle 22 parrocchie della arci-
diocesi cercano di raggiungere ogni angolo di questa 
regione per portare alle popolazioni locali il loro aiuto 
materiale e spirituale.  
Affinché la popolazione possa accostarli è indispen-
sabile che i sacerdoti possano risiedere in prossimità 
della chiesa. Dopo il disastro di 22 anni di guerra, una 
parte dei contributi che si stanno raccogliendo servirà 
a ricostruire le abitazioni dei sacerdoti distrutte dalle 
bande armate. La guerra ha anche lasciato molti 
bambini bisognosi di aiuto (feriti, reduci da sequestri, 
orfani).  
Da questo punto di vista l’attenzione all’educazione 
tramite la costruzione e il sostegno di collegi e scuole, 
è tra le priorità della sua attività missionaria.  
 
Domenica 18 
marzo Padre 
Edo, a distan-
za di tre anni 
dalla sua pri-
ma venuta, 
verrà a Pre-
cotto nella 
nostra par-
rocchia per 
sensibilizzare 
i nostri fedeli 
sulle urgenze della missionarietà cattolica. 
 

     Manuela Marostica 

Monastero delle Clarisse a Lugano 
 

Nella tradizione del cattolicesimo l’esperienza della 
penitenza non è mai stata vissuta come una rinuncia 
fine a se stessa bensì come atto di sequela amorosa 
a Cristo mirante a rendere il cuore più libero e più si-
mile al suo, quindi più pronto al dono.   
Nel cammino educativo della Quaresima non c’è par-
rocchia, diocesi, associazione o movimento che non 
proponga ai fedeli qualche iniziativa di carità che edu-
chi la conversione del cuore e la concretizzi in gesti di 
condivisione. 
Quest’anno il nostro Consiglio Pastorale ha scelto di 
sostenere finanziariamente l’ampliamento di un mo-
nastero di Clarisse Francescane, sorto una ventina di 
anni fa a Cademario, località sovrastante la città di 
Lugano (CH) per ospitare la clausura di otto suore. Il 
crescendo di vocazioni monastiche ha reso urgente la 
costruzione di una nuova ala che possa accogliere 
fino a 18 consorelle.  
La presenza cristiana nella Svizzera odierna è in pre-
da a una drammatica crisi di secolarizzazione e di 
materialismo. L’antidoto a ciò è il sorgere e il diffon-
dersi di uomini e donne per i quali il Cristianesimo non 
sia più una fede senza Cristo ma una vita  plasmata e 
rinnovata dal suo Spirito. 

CARITÀ QUARESIMALE PER LA MISSIONE E LE MISSIONI  

In questa ottica la presenza di un monastero in cui 
giovani donne vivano la regola dell’ora et labora per 
assimilarsi a Cristo e per sostenere il cammino di tanti 
fratelli e sorelle, diventa un faro luminoso per tutti e 
un luogo di vita che rende incontrabile Cristo vivente.  
 

 Dalla regola redatta da S. Francesco e S. Chiara   
 

...”Amandovi a vicenda nella carità di Cristo, dimostra-
te al di fuori con le opere l’amore che avete nell’in-
timo. Osservare il santo Vangelo del Signore nostro 
Gesù Cristo, vivendo in obbedienza, senza nulla di 
proprio e in castità”.  
 
Presso il battistero della Chiesa parrocchiale 

è esposta una mostra 
sui lavori in corso e sulla vita delle suore. 
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Chiunque abbia necessità di colf, badanti, 
baby sitters ... o altri servizi si rivolga a: 
 

- segreteria parrocchiale 17 - 18.30  
- 02.2570456 escluso ore pasti 
- precottolavora@gmail.com 

CARITAS PARROCCHIALE 

VITA DELLA COMUNITÀ 
QUARESIMA IN PARROCCHIA 

Tempo di memoria del Signore 
 

Messe feriali  ore 7.30 -15.30 -18.30 
 

Lodi     ore 7.10 in Oratorio il mercoledì   
      ore 8.00 in Chiesa nei giorni feriali  
 

Adorazione eucaristica 
      ore 18.00 quotidianamente  
     ore 17 la domenica 
 

Vespero   ore 18,15 quotidianamente 
     ore 17.30 la domenica 
 

Via Crucis parrocchiale  venerdì ore 7.30 e 18.30 
          

Adorazione della Croce   
     ore 21-22  ogni venerdì con preghiera  
     guidata, ascolto dell’Arcivescovo sul te 
     ma della  Via crucis del martedì in    
     Duomo e silenzio. 
  

All’entrata della Chiesa è a disposizione  il quartino set-
timanale “la preghiera in famiglia” 
 

Tempo di ascolto 
 

Via crucis con Arcivescovo 
    martedì 13 - 20 marzo ore 20.30 in duomo 
 

Catechesi parrocchiale 
   2°- 4° giovedì del mese, ore 21  
            

Veglia sull’Ave Maria   
   domenica 25 marzo, ore 21 con brani letterali  
   e musicali 
 

Ritiro quaresimale adulti 
   domenica 11 marzo, ore 15  
 

Tempo di penitenza 
 

Educazione alla riconciliazione 
    S. Confessioni: ogni giorno, ore 7.30 e 18;  
    mercoledì e venerdì: 19-20; sabato: 17-18 
 

Educazione alla sobrietà 
    - rinuncia al superfluo: alcoolici, fumo,  
       divertimenti, digiuno televisivo 
    - astinenza dalla carne: ogni venerdì   
    - digiuno: primo e ultimo venerdì 
 

Educazione alla carità 
    - sostegno all’ampliamento del monastero  
       delle Clarisse di Lugano a Cademario 
    - giornata missionaria (18 marzo) per 
       l’Uganda con Padre Edo Moerlin 

MISSIONARI MARTIRI  

“Martirio di Dio” è un’espressione forte, drammatica 
se vogliamo, ma che trasmette pienamente l’idea di 
un Dio che muore d’amore per gli uomini.  
 

Nel corso della storia molti dei redenti hanno mostrato  
di essere facilmente catturabili dal peccato di idolatria. 
 

Tutta la Scrittura attesta il tentativo di Dio di accredita-
re presso i suoi figli un’immagine di sé che sostituisca  
quelle idolatriche che essi continuano a farsi di Lui.  
 

Nonostante le continue ricadute dei suoi figli, Dio si è 
sempre mostrato disponibile al perdono!  
 

Martire è il discepolo che, a imitazione di Gesù, dona 
la vita fino al sangue e perdona i suoi carnefici.  
 

         Alex Zappalà e Luca Moscatelli 

27 marzo Visita guidata presso il museo diocesano 
Ritrovo e partenza in MM ore 14.30.  

Costo €4 - Iscrizioni in segreteria parrocchiale 

VIA CRUCIS DI FONTANA 

Probabilmente, nella settimana entrante, la ditta Arca-
dia riprenderà i lavori nell’area che il Comune ha ce-
duto alla parrocchia con diritto di superficie per 
trent’anni. Per il momento si provvederà alla pulizia 
del terreno incolto, al riporto di terra di coltura, al trac-
ciamento di vialetti e alla realizzazione di una pista da 
corsa. Spesa prevista: € 45.000 

AREA EX PAGANONI 
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Pare che l’Imu preveda  la totale 
assenza di attività commerciali 
quale presupposto per la esenzio-
ne. 
Però molti enti no profit, in molti 
casi, svolgono attività commerciali.  
 
La nostra disciplina tributaria con-
sidera “attività commerciali” quelle 
attività che – seppur svolte in as-
senza di fini di lucro – si concretiz-
zano in prestazioni di servizi 
“organizzati in forma di impresa” e 
sulle quali l’ente non commerciale 
paga le imposte. 
 
È importante, però, che il termine 
“non commerciale” non sia confu-
so con il termine “non lucrativo”.  
La non lucratività, infatti, rivela la 
natura dell’ente e la sua proiezio-
ne al bene comune. 
  
Un semplice esempio, al solo sco-
po di rendere evidente quanto af-
fermato: una associazione che 
svolge una attività di doposcuola, 
con entrate derivanti da una con-
venzione con il Comune, svolge – 
dal punto di vista tributario – attivi-
tà commerciale.  
Ma le entrate commerciali servono 
per dare un servizio di pubblica 
utilità ai ragazzi che vi partecipa-
no.  
Gli eventuali avanzi di gestione 
non sono distribuiti tra i soci bensì 
reinvestiti nell’attività istituzionale.  
Questa associazione deve sconta-
re l’Imu. 
 
Mi sembra che il dibattito debba 
esplicitare la ragione della eventu-
ale agevolazione.  
Se, come mi sembra di aver colto 
dalle dichiarazioni ascoltate in 
questi giorni, si vuole agevolare il 
non profit “vero”, cioè quello che 
non persegue lucro personale ma 
realizza servizi di pubblica utilità e 
reinveste gli utili, si tenga in consi-
derazione che esso  svolge fre-
quentemente attività commerciale, 
e che tale attività – come 
nell’esempio sopra riportato – non 
è in contrasto né con la non lucra-

tività, né con il bene comune.  
La confusione nasce laddove si 
contrapponga la pubblica utilità 
che questi enti perseguono con 
l’eventuale strutturazione della at-
tività che la disciplina tributaria 
qualifica come commerciale. 
Nel nostro sistema tributario, in 
linea di massima, le agevolazioni 
sono previste per quelle categorie 
che lavorano in settori che si in-
tende valorizzare, che acquistano  
alcuni beni considerati “primari” o 
comunque importanti o che opera-
no in  campi considerati di pubbli-
ca utilità.  

Le agevolazioni fiscali per i sog-
getti non profit appartengono a 
quest’ultima categoria. 
Pertanto, a mio avviso, anche il 
tema dell’Imu dovrebbe essere 
portato fuori dalle sacche dello 
svolgimento o meno di attività 
commerciali, per approdare alla 
verifica dell’apporto di bene comu-
ne.  
In tal senso il primo passo neces-
sario sarebbe l’esplicitazione – in 
norma – dell’esclusione dei sog-
getti che la categoria fiscale di ap-
partenenza già considera “di pub-
blica utilità”, come le Onlus. 
 
Ricondurre le agevolazioni alla 
assenza di attività commerciale, 
corre il rischio di essere riduttivo 
per queste altre ragioni: 
- non affronta la questione di come 
in Italia si finanzi il non profit: gli 
enti pubblici pagano con ritardi 
che compromettono la sostenibilità 
finanziaria, e in molti casi econo-
mica, degli enti; il regime delle a-
gevolazioni legate alle erogazioni 
liberali è limitato e confuso; la pos-
sibilità di ricorrere a forme di mar-

keting sociale – utilizzato in molti 
Paesi come forma stabile di finan-
ziamento al non profit – è precluso 
da interpretazioni della Ammini-
strazione finanziaria ad alcune im-
portanti categorie, come le  Onlus; 
- non affronta il tema dell’utilità 
sociale realizzata dagli enti non 
profit attraverso verifiche ex post 
sull’attività effettivamente realizza-
ta e su quanto questa sia social-
mente utile; 
- non affronta il nodo del ruolo del 
non profit nel sistema del welfare 
e del rapporto spesso poco virtuo-
so con le pubbliche amministrazio-
ni che utilizzano queste realtà 
quali subfornitori di servizi pagati 
poco e tardi. 
  
Perfino l’Europa, per una volta, 
non si limita a chiedere sacrifici, 
ma detta il passo nella scoperta e 
valorizzazione della imprenditoria 
sociale. 
La decisione se concedere o me-
no un’agevolazione deve muovere 
dalla considerazione circa la reale 
utilità di queste realtà, nonché del 
costo sociale che la loro assenza 
comporterebbe per il sistema. 
  
Pare infatti assodato che se la 
pubblica amministrazione dovesse 
sobbarcarsi da sola il costo della 
rete sociale che in Italia è tessuta 
dal non profit, i conti pubblici sa-
rebbero messi assai peggio di 
quanto già non siano.  
 
Soprattutto, la nostra società non 
sarebbe quello strano fenomeno – 
riconosciuto da tutti – che ha tenu-
to anche durante questa crisi.  
Pertanto, ben venga l’estensione 
delle agevolazione alle scuole pa-
ritarie.  
Sarà, al contempo, interessante 
iniziare ad affrontare il tema – ben 
più ampio – di come possa essere 
fattivamente riconosciuta e soste-
nuta la pubblica utilità che in Italia 
è perseguita e realizzata dagli enti 
non profit. 
    
   Monica Poletto 

ICI - IMU E CHIESA 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 
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MAGISTERO DELLA CHIESA 

I. Gesù è condannato a morte. Il 
potere di infliggere la pena capita-
le spettava agli occupanti romani. 
Perciò Gesù, dopo che il sinedrio 
per bocca di Caifa l’aveva già pro-
cessato e condannato a morte per 
bestemmia, fu consegnato al go-
vernatore romano Ponzio Pilato 
perché emettesse la sentenza de-
finitiva. Dopo alcuni tentativi di sal-
vare il condannato, Pilato, prag-
matico fino al cinismo, eppure in-
capace di sostenere lo sguardo di 
Gesù cedette al ricatto e alle urla -
Crocifiggilo! Crocifiggilo! - di una 
folla aizzata ed inferocita: Essi ur-
lavano a gran voce… Essi però 
insistevano a gran voce… e le loro 
grida crescevano (Lc 23,21 e 23). 
Il potere religioso ed il potere poli-
tico si alleano nel condannare l’In-
nocente (Ed egli, per la terza vol-
ta, disse loro: «Ma che male ha 
fatto?» Lc 23,22) e liberare l’assas
-sino. Così la violenza cieca ha la 
meglio. Viene liberato Barabba e 
messo a morte Gesù. Di fronte a 
questa testimonianza resa dal 
Condannato non si può restare in 
disparte o al margine… non ci è 
lecito lavarci le mani, ci ha ricorda-
to il Beato Giovanni Paolo II. È 
questo un primo e decisivo cam-
biamento che la Quaresima urge a 
noi cristiani: del nostro male siamo 
responsabili, non possiamo farci 
da parte. [...] 
 
II. Gesù è caricato della croce (cfr 
Gv 19,17). Caifa consegna Gesù a 
Pilato, Pilato lo consegna alla fol-
la… e Lui si consegna agli uomini 
per amore. L’Innocente ingiusta-
mente condannato non subisce il 
verdetto come una sciagura: Egli, 
in modo per noi sconcertante ma 
rivelatore, si erge come il protago-
nista della scena. L’Innocente con-
segna se stesso: è certamente 
caricato della croce, eppure è Lui 
a prenderla su di Sé. Gesù con-
dannato a morte ci urge a farci 
carico, a nostra volta, del mondo, 
a prendere su noi stessi la sorte 
degli innocenti. Infatti, da quando 
Gesù si è lasciato percuotere, pro-

prio i feriti e i percossi sono imma-
gine del Dio che ha voluto soffrire 
per noi. Così, nel mezzo della sua 
passione, Gesù è immagine di 
speranza: Dio sta dalla parte dei 
sofferenti (J. Ratzinger — Benedetto 
XVI, Gesù di Nazaret 2, 224).  
Ogni giorno, purtroppo, siamo col-
piti da un diluvio di immagini e di 
notizie che ci dicono che la inno-
cenza è disprezzata, violata, sacri-
ficata. Eppure solo l’innocenza è 
fonte di speranza e di edificazione 
umana e sociale. Gli innumerevoli 
testimoni, consapevoli o inconsa-
pevoli, dell’Innocente Crocifisso 
sono lì a dimostrarcelo. Accoglien-
do liberamente la condanna che 
gli viene inflitta, Gesù diviene un 
interlocutore affidabile della nostra 
persona segnata dal male e dalla 
ribellione.  

Come duemila anni fa anche que-
sta sera l’Innocente Condannato 
sta, inerme, davanti a noi uomini 
sofisticati del Terzo Millennio.  
Il Suo sguardo implorante ci ripe-
te: Milano, non perdere di vista 
Dio. Chi di noi potrà accusarlo di 
essere nemico dell’uomo? [...] 
Gesù, infatti, portando la croce, si 
avviò verso il luogo detto del Cra-
nio, in ebraico Gòlgota, dove lo 
crocifissero (Gv 19,17-18).  
Amici, nell’attuale frangente di tra-
vaglio sociale ed economico, 
quanto siamo disposti a fare di 
questo eppure di misericordia il 
criterio dei nostri rapporti? Non 
permetteremo dunque alla carità  -

la seconda grande parola della 
Quaresima - di trasfigurare le 
strette maglie di una giustizia 
“troppo umana” in cui la coscienza 
del male non lascia scampo alla 
redenzione? [...] 
 
III. Gesù cade per la prima volta. 
L’eppure perdonali non è un per 
modo di dire. Gesù, infatti, si è ca-
ricato delle nostre sofferenze, si è 
addossato i nostri dolori, Egli è 
l’Uomo dei dolori castigato, per-
cosso da Dio e umiliato (Is 53,4). 
Ecce homo! 
Egli ha preso su di Sé veramente 
le nostre debolezze… Dal suo cor-
po tumefatto e sfigurato noi siamo 
stati sanati. Il Catechismo della 
Chiesa Cattolica ci ricorda che 
mediante la sua obbedienza di 
amore al Padre fino alla morte di 
croce Gesù compie la missione 
espiatrice del Servo sofferente che 
giustifica molti addossandosi la 
loro iniquità (CCC n. 623). 
In Gesù che cade si mostra tutta 
l’oppressione del male e del pec-
cato. Ma Egli, cadendo sotto il pe-
so dei nostri peccati ci rialza per la 
Sua condivisione amorosa. Il Suo 
amore è testardo: Non resta che 
procedere tutto d’un fiato e impa-
rare a conoscere pietra dopo pie-
tra, e se il piede manca, è il cuore 
che si ostina. Il Signore non solo 
ha voluto soffrire con noi, ma per 
noi. Egli cade sotto il peso della 
croce, ma, ecco il divino parados-
so, lo fa per propria decisione. Vo-
lontariamente (sponte) Egli ab-
bracciò la croce. Chi, tra noi, ha 
reso abituale questa volontà di 
sacrificio? Il digiuno - la terza 
grande parola della Quaresima - 
rende ognuno di noi dominus sui: 
Il digiuno aiuta la signorìa sul pro-
prio io. La maturità è coscienza 
del proprio limite e peccato. C’è 
uno smog del cuore, più nefasto di 
quello dell’atmosfera che pregiudi-
ca la nostra salute, perché pregiu-
dica la nostra salvezza inquinando 
le menti ed alterando i rapporti pri-
mari dell’uomo con se stesso, con 
gli altri e con Dio. 

DALLE RIFLESSIONI QUARESIMALI DEL MARTEDÌ 
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ARTE E CULTURA 

dal 30 maggio al 3 giugno 
 

A tutt’oggi 21 famiglie della parrocchia hanno dato la 
disponibilità per ospitare famiglie della Chiesa univer-
sale. Le iscrizioni sono aperte fino al 25 marzo.  
 

Non essendo stato raggiunto il numero di 5000 volon-
tari, si riapre la possibilità di nuove iscrizioni.  
 

105 gli iscritti agli incontri col Papa. 
 

Il comitato parrocchiale raccoglie le iscrizioni in segre-
teria parrocchiale 
  

la domenica  ore 9 - 13; 17.30 - 19.00  
il giovedì ore 17.30 - 19.00  

FAMIGLIE DEL MONDO A MILANO 

VITA DELLA COMUNITÀ 

LA PARROCCHIA AFFITTA 

APPARTAMENTO AMMOBILIATO 

COMPOSTO DA: 
CAMERA DA LETTO, CUCINA, BAGNO 

telefonare ore pasti allo 02.27005201 

Mostra su Famiglia all’italiana 
2 marzo – 1 aprile 2012 

 

 Palazzo Reale, Piazza Duomo 12   
 

  

Oltre 60 immagini fotografiche raccontano la storia 
della famiglia italiana vista attraverso le più celebri 
pellicole cinematografiche del nostro tempo. Si parte 
dal primo decennio del novecento fino ai giorni nostri, 
attraverso un percorso cronologico che mostra le tra-
sformazioni avvenute nella società e anche nella fa-
miglia. delle Famiglie in programma dal 30 maggio al 
3 giugno 2012. 
 

La mostra è promossa dalla Fondazione Milano Fami-
glie 2012 in collaborazione con il Comune di Milano e 
Palazzo Reale ed è stata realizzata da Fondazione 
Ente dello Spettacolo in collaborazione con il Centro 
Sperimentale di Cinematografia.  
 

Ingresso gratuito  -  Orari: Lunedì 14.30/19.30 
Martedì – Mercoledì –Venerdì- Domenica 9.30/19.30 
Giovedì – Sabato 9.30/22.30 
 

Ultimo ingresso mezz’ora prima della chiusura 

Gruppi di Ascolto della Parola  (libro di Rut 3,1-18) 
 

giov  8  mar h 21 De Filippi Cinzia Rucellai 46/8 
 

lun 12 mar h 21 Loprete Teresa Tremelloni, 20 
  h 21 Parziani Rita Monza, 226 
 

mart 13 mar h 21 Gambini Angelo Columella, 20/8 
  h 21 D'Avanzo Mario Esopo, 3 
 

mer 14 mar h 21 Pagani Angela Esopo, 9 
 

giov 15 mar h 21 Belloi Lucina Lutero, 3 
 

ven 16 mar h 21 Berta Donato Monza, 285 
 
lun 19 mar h 21 Floris Giorgio Mattei, 13/c  
 

ven 23 feb h 21 Pisani Andrea Rucellai, 49  

La composizio-
ne dello Stabat 
Mater, fu com-
missionata a 
Pergolesi nel 
1735 dalla laica 
c o n f ra t e rn i t a 
napoletana dei 
Cavalieri della 
Vergine dei Do-
lori di San Luigi 
al Palazzo, per 
officiare alla 
liturgia della 
Settimana San-

ta. Essa avrebbe dovuto sostituire la precedente ver-
sione di Alessandro Scarlatti, commissionata dalla 
stessa confraternita vent'anni prima. 
 
Pergolesi, nella stesura si mantenne fedele in linea di 
principio all'esperienza di Scarlatti. Simile è la stru-
mentazione per archi e basso continuo; pure inaltera-
ta è la presenza nelle parti solistiche delle due sole 
voci di soprano e contralto.  
Entrambi i compositori suddividono la sequenza in 
una serie di duetti ed arie solistiche così come era di 
prassi nel XVIII secolo.  La versione pergolesiana è 
più breve e più concisa e più compatta rispetto alla 
precedente.  
Senza rinunciare alla struttura tradizionale Pergolesi 
introduce nuove concezioni armoniche e melodiche al 
passo con le tendenze della musica di scuola napole-
tana ed europea. In effetti, può essere stata questa la 
ragione che spinse la confraternita a sostituire il lavo-
ro di Scarlatti con una composizione "alla moda". 
 
Le innovazioni nel campo della musica sacra incon-
trano sempre maggior difficoltà rispetto a quelle di 
altri generi. Nello Stabat Mater di Pergolesi trovano 
invece una unitaria compostezza: dal punto di vista 
stilistico grazie all'approdo ad una prospettiva più 
sentimentale, incentrata sul pathos del testo sacro di 
Iacopone da Todi e, dal punto di vista tecnico-
compositivo, grazie all'alleggerimento degli austeri 
toni presenti nella versione scarlattiana.  
Ciò non implica un completo abbandono delle forme 
tipiche della tradizione sacra. Esse però si compen-
diano in un perfetto bilanciamento con i drammatici 
trilli del "Cujus animam gementem" o nell'interpreta-
zione del "Fac me vere tecum flere". 
 
Tali caratteristiche fanno di questo lavoro uno dei più 
importanti esempi della musica italiana del '700. 



    

 

Durante la Quaresima 
 

Lodi: giorni feriali h 8 
  

Adorazione eucaristica: giorni feriali h 18 - domenica h 17 
 

Adorazione S. Croce:   ogni venerdì h 21-22 
 

Domenica 11  Terza di Quaresima “di Abramo” 
 

08.00  Lucia, Raffaele e Nazario 
09.30 Famiglia Cerati 
10.45 Iolanda, Ettore, Maria e Angelo 
12.00  Pro populo 
16.00 Celebrazione Battesimi 
17.00 Adorazione eucaristia e canto del Vespero 
18.00  Accursio Arena 
 

Lunedì  12 07.30 Ester Ravenna 
   15.30  
   18.30 Margherita, Innocente e Maria 
Martedì  13 07.30  Aldo 
   15.30  
   18.30 Gisella Cappelletti 
Mercoledì  14 07.30  
   15.30 Angela Brenna 
   18.30 Silvana Marotta 
Giovedì   16 07.30  
   15.30  
   18.30  Virginia e Oreste 
Venerdì 16   Terzo venerdì di Quaresima 
   07.30 Via Crucis 
   18.30 Via Crucis 
   21.00 Adorazione S. Croce 
Sabato  17 07.30 Lucia, Giuseppe, Luigi e Antonio 
   18.00 Antonietta e Battista 
 

Domenica 18  Quarta di Quaresima “del Cieco”  
 

08.00   
09.30 Famiglia Pandolfi con Giusi e Rosaria 
10.45  Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00  Pro populo 
17.00 Adorazione eucaristia e canto del Vespero 
18.00  Antonio Gelsomino 
 

Lunedì  19 07.30  Anna e Vincenzo 
   15.30 Rina, Benigno e don Fedoro 
   18.30  Angelo e Giuseppe 
Martedì  20 07.30   
   15.30 Ugo Nolli 
   18.30  Arcangela e Salvatore 
Mercoledì  21 07.30   
   15.30  
   18.30 Giuseppe e Italo 
Giovedì  22 07.30   
   15.30 Metilde Minati 
   18.30 Luigi Pini 
Venerdì 23 Quarto venerdì di Quaresima 
   07.30 Via Crucis 
   18.30 Via Crucis 
   21.00 Adorazione S. Croce 
Sabato 24 07.30  
   18.00 Accursio Arena con padre Magni 
 

Domenica 25  Quinta di Quaresima “di Lazzaro” 
 

08.00   
09.30 Paola e Leopoldo 
10.45 Lina e Guglielmo Julitta 
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Amici miei       sab 17 mar h 14.45 
  Visita guidata al Duomo di Milano - al rientro pizzata 

Azione cattolica  dom 18 mar h 16 
S. Maria Rossa - Lectio divina - Di che cosa discutete con loro? 
 

Caritas parrocchiale giov 15 mar h 21 
  

Catechesi adulti  giov  22  mar h 21 
 

Compagnia dell’anello  ogni venerdì h 18.30 
 

Consiglio pastorale lun 26 mar  h 21 
 

Famiglie in cammino dom  18 mar h 15 
  S. Messa in cappella - segue assemblea 

 

Genitori 3 a elem  dom 18 mar h 16 
   S. Messa  - segue assemblea 

 

Genitori 4 a elem  dom 20  mag h 16 
   S. Messa  - segue assemblea 

 

Genitori 5 a elem     cena sab 24 mar h 19 
 

Genitori 1 a media   cena sab 14 apr h 19 
 

Giovani   ogni martedì h 21 
 

Progetto Gemma  dom 11 mar 
   Raccolta contributi sul sagrato della chiesa   

 

Sabato degli adulti sab 5 mag h 19 
 

Superiori   ogni martedì h 18.30 
 

Terza Età   ogni giovedì h 15 

Centralino tel. 02.27007012 
 

Fax Segreteria:     02.25707289 
   per intenzioni S. Messe e prenotazioni varie    
   da lunedì a venerdì:    17.00 - 18.30 
   sabato:      ore 10.30 - 11.30 
 

Fax Amministrazione:  02.25715857 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  cell.  340.6085722 
      dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:   don Andrea Plumari     cell.  349.2819915 
         donandrea@precotto.it 
Ospite:  don Alexander Dung   cell.  331.7182911 (Nigeria) 
         rabbonni74@yahoo.co.uk 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
         infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas - Centro di ascolto:  venerdì 17.30 - 18.30 
    dal menù centralino selezionare 2 e poi 4 

 

Giorni feriali    ore 7.30-8.00 e 18.00–18.30  sabato 17 - 18 
     mercoledì e venerdì ore 19 - 20  
Giorni festivi mezz'ora prima delle  Messe 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 

S. CONFESSIONI 

CALENDARIO LITURGICO 

CALENDARIO GRUPPI 

12.00  Pro populo 
17.00 Adorazione eucaristia e canto del Vespero 
18.00 Carlo e Andrea 
21.00 Veglia sull’Ave Maria con brani letterali e musicali   
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 
Reti e materassi ortopedici 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 

02.2572362 
335.6302281 

 

Via B. Rucellai, 4 - Milano  

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni e  

trasporti ovunque. 

SPECIALE ULTIME DISPONIBILITA'... 
PALMA DI MAIORCA-SANTA PONSA TOUR ESCLUSIVO MATAMIS VIAGGI 

Partenza dal 13/05/2012 al 20/05/2012 
Soggiorno climatico con accompagnatore madrelingua da Milano; sistemazione al Ve-
raclub Palmira Isabela; trattamento di Pensione completa con bevande ai pasti; tra-
sferimento apt/hotel a/r; escursione mezza giornata Grotte del Drago e Valldemossa 

Palma; tasse aeroportuali e assicurazione;  8gg/7nts  € 550,00. 
 
 
 

REPUBBLICA DOMINICANA-BAYAHIBE 
Partenze del  01, 08, 15, 22 e 29 Aprile  
Alba Club Gran Dominicus 4*; trattamento di All Inclusive; animazione italiana; volo 
la Domenica da Milano; trasferimento apt/hotel a/r; offerta a disponibilità limitata; 

8gg/7nts  € 890,00 tasse escluse. 

Matamis Viaggi di Ma.Ri.Ba. srl  
Via Pelitti 2 ang. P.za Precotto - Milano - www.matamis.it  

Tel. 0236530427 –  0236530973 – 3488981139 

travel-land s.r.l. 
viale Monza, 256 – 20128 Milano 
tel. 02.27007393  -  328.4292203 

email: info@travel-land.it  

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  

info: hmstore@horcamyseria.it 
 

* Esplodono i saldi * 
Sconti fino al 70 % + un buono sconto pari al 10% speso 

valido fino al 31 marzo non cumulabile con altri sconti 
MERCOLEDÌ ORARIO CONTINUATO 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

 

� Spedizioni in tutta Italia: fino a 10 kg  �  12 € 
 

� Fotocopie � Stampe a colori � Stampe grandi formati 
  

� Fax � Personalizzazione magliette � Computer grafica 
  

� Rilegature etc… etc… etc... 

ideaideaideamediterraneamediterraneamediterranea   
RISTORANTI 

 

02.38000173 
 www.ristoranti–ideamediterranea.it 

La nostra cucina Mediterranea preparata espressa 
propone piatti gradevoli e pizzeria. 

A Cena luogo d’incontro di persone e sapori. 
Si accettano su prenotazione 

feste per celebrazioni religiose e ricorrenze. 
Con questo coupon riceverai un simpatico omaggio. 

  

Vieni a Precotto in Viale Monza 259, all'interno del centro 
direzionale, oppure entra da via B. Rucellai 7. 

Tutti i giorni 
12.00 - 14.30 
18.00 - 23.00 

 

pasto completo 
8.50 € 

18 marzo LA LOMELLINA: Abbazia di Breme e Castello di Frascarolo  con 
pranzo solo 55 € 
25 marzo - 1 aprile SHARM el SHEIKH 
31 marzo - 3 aprile WEEKEND a LISBONA: volo + 3 notti Hotel centralissimo 
+ visite guidate e accompagnatrice: SOLO 370 EURO 

6 - 11 aprile Specialissimo Tour Pasquale  visitando insieme  Costiera 
Amalfitana: Capri, Amalfi e Positano, Ravello, Napoli ( con incluso anche 

il Cristo Velato) Vesuvio Pompei Caserta Orvieto e Arezzo 
14 aprile h 16.30 aperitivo letterario al palazzo Morando Attendolo Bolognini 

15 aprile GITA A BOBBIO: uno dei borghi più belli d’Italia con pranzo  a 60 € 
21- 25 aprile Specialissimo tour Coblenza ( per la tomba di Carlo Magno) 

Amsterdam e l’Olanda ed il Lussemburgo … escursioni interessantissime  


